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1. PREMESSA 

Il presente documento è stato redatto al fine di quantificare l’impatto acustico di un 

impianto sportivo in comune di Pescara a confine con il comune di Spoltore, con accesso 

dalla Via Pizzo Intermesoli. 

Nella foto aerea che segue è evidenziata l’area interessata dall’intervento. 

Immagine 1 – Aerofoto con evidenza dell’area oggetto di intervento (con bordo in rosso) 

 

2. DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO 

Il progetto prevede la realizzazione di n. 3 campi polivalenti e due campi da beach 

volley/Padel e la costruzione di un nuovo edificio da destinare a spogliatoi, servizi igienici, 

locali per rimesse attrezzi, locali di ristoro e club house, ricettività extra alberghiera in 

occasione di eventi sportivi. Inoltre, è previsto il recupero di un edificio esistente. Le opere 

previste sicuramente daranno riqualificazione, utilizzo e manutenzione assicurata all’area 

pubblica che si interpone tra l’impianto sportivo ed Il Fosso Grande attuale.  

Nell’allegato 1 si riporta la planimetria di progetto. 
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3. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

NORMATIVA NAZIONALE 
 D.Lgs. 17/02/2017, n. 42 (G.U. n.79 del 04/04/2017) “Disposizioni in materia di 

armonizzazione della normativa nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma 

dell'articolo 19, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 

161. (17G00055)”; 

 D.Lgs. 17/02/2017, n. 41 (G.U. n.79 del 04/04/2017) “Disposizioni per l'armonizzazione della 

normativa nazionale in materia di inquinamento acustico con la direttiva 2000/14/CE e 

con il regolamento (CE) n. 765/2008, a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere i), l) e m) 

della legge 30 ottobre 2014, n. 161. (17G00054)”; 

 Legge 27 febbraio 2009, n. 13 (G.U. n.49 del 28/02/2009) "Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, recante misure straordinarie 

in materia di risorse idriche e di protezione dell'ambiente"; 

 D.Lgs. 19/08/2005, n.194 (G.U. n. 222 del 23/09/2005) “Attuazione della direttiva 

2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale”; 

 Circolare Ministro dell'Ambiente 06/09/2004 (G.U. n. 217 del 15/09/2004) "Interpretazione 

in materia di inquinamento acustico: criterio differenziale e applicabilità dei valori limite 

differenziali"; 

 D.Lgs. 04/09/2002, n. 262 (G.U. n. 273 del 21/11/2002 – Suppl. Ord. n.214) “Attuazione della 

direttiva 2000/14/CE concernente l'emissione acustica ambientale delle macchine ed 

attrezzature destinate a funzionare all'aperto”. Il decreto abroga le seguenti disposizioni: 

D.Lgs. n.135/1992; D.Lgs. n.136/1992; D.Lgs. n.137/1992; D.M. n.316/1994; D.M. 317/1994; 

 D.M. Ambiente 16/03/1998 (G.U. n. 76 del 01/04/1998) "Tecniche di rilevamento e di 

misurazione dell'inquinamento acustico"; 

 D.P.C.M. 14/11/1997 (G.U. n. 280 del 01/12/1997) "Determinazione dei valori limite delle 

sorgenti sonore"; 

 Legge n.447/1995 (G.U. n. 254 del 30/10/1995) “Legge quadro sull'inquinamento 

acustico”; 

 D.P.C.M. 01/03/1991 (G.U. n.57 del 08/03/1991) "Limiti massimi di esposizione al rumore 

negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno". 

NORMATIVA REGIONALE 
 Determinazione Giunta Regionale Abruzzo n.770/P del 14/11/2011 - " Disposizioni per il 

contenimento e la riduzione dell’inquinamento acustico”. Approvazione criteri e 
disposizioni generali. 

 Legge Regione n.23 del 17/07/2007 - “Disposizioni per il contenimento e la riduzione 
dell’inquinamento acustico”. 
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4. DEFINIZIONI 

Per meglio comprendere le procedure e gli esiti della presente valutazione, di seguito si 

riportano le principali definizioni contenute nei riferimenti normativi riportati al paragrafo 

precedente. 

Tabella 1 - Definizioni normativa nazionale generale  

Inquinamento acustico 
[Legge Quadro n.447/1995 – Art. 2] 

Introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente 
esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo e alle 
attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento 
degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, 
dell'ambiente abitativo o dell'ambiente esterno o tale da 
interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi 

Ambiente Abitativo 
[Legge Quadro n.447/1995 – Art. 2] 

Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza 
di persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività 
umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad attività 
produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al decreto 
legislativo 15 agosto 1991, n. 277 salvo per quanto concerne 
l’immissione di rumore da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si 
svolgono le attività produttive. 

Sorgenti sonore fisse 
[Legge Quadro n.447/1995 – Art. 2] 

Gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli 
immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni 
sonore: 
 le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, 

industriali, artigianali, commerciali e agricole; 
 i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di 

movimentazione merci; 
 i depositi del mezzi di trasporto di persone e merci; le aree 

adibite a attività sportive e ricreative. 
Sorgenti sonore mobili 
[Legge Quadro n.447/1995 – Art. 2] 

Tutte le sorgenti non comprese alla voce “Sorgenti sonore fisse” 

Valori limite di emissione 
[Legge Quadro n.447/1995 – Art. 2] 

Il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 
sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. 

Valori limite di emissione 
[D.P.C.M. 14/11/1997 – Art. 2] 

I valori limite di emissione sono riferiti alla sorgenti fisse ed alle 
sorgenti mobili. […] I rilevamenti e le verifiche sono effettuati in 
corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e comunità. 

Valore limite di immissione 
[Legge Quadro n.447/1995 – Art. 2] 

Il livello di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti 
sonore nell'ambiente abitativo nell'ambiente esterno, misurato in 
prossimità dei ricettori. 

Valore limite assoluti di immissione 
[D.P.C.M. 14/11/1997 – Art. 2] 

I valori limite assoluti di immissione sono riferiti al rumore immesso 
in ambiente esterno dall’insieme di tutte le sorgenti. 

Sorgente specifica 
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 1] 

Sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la 
causa del potenziale inquinamento acustico. 

Tempo di riferimento (TR)  
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 3] 

Rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale si 
eseguono le misure. La durata della giornata è articolata in due 
tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le ore 6,00 e le 
ore 22,00 e quello notturno compreso tra le ore 22,00 e le ore 6,00 
del giorno successivo. 

Tempo di osservazione (TO) 
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 3] 

E’ un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le 
condizioni di rumorosità che si intendono valutare. 

Tempo di misura (TM) 
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 3] 

All'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o 
più tempi di misura (TM) di durata pari o minore del tempo di 
osservazione, in funzione delle caratteristiche di variabilità del 
rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del 
fenomeno. 
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Tabella 2 - Definizioni normativa nazionale generale  

Livello continuo equivalente di 
pressione sonora ponderata "A" 
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 8] 

Valore del livello di pressione sonora ponderata "A" di un suono 
costante che, nel corso di un periodo specificato T, ha la 
medesima pressione quadratica media di un suono considerato, 
il cui livello varia in funzione del tempo. 
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dove: 
LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderata "A" considerato in un intervallo di tempo che 
inizia all'istante t1 e termina all'istante t2; 

pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata "A" 
del segnale acustico in Pascal (Pa); 

p0 20 microPa è la pressione sonora di riferimento. E' il livello 
che si confronta con i limiti di attenzione. 

Livello di rumore ambientale (LA) 
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 11] 

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 
"A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato 
luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è 
costituito dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto 
dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi 
sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto 
al valore ambientale della zona. E' il livello che si confronta con i 
limiti massimi di esposizione: 
1) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM; 
2) nel caso di limiti assoluti è riferito a TR. 

Livello di rumore residuo (LR) 
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 12] 

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 
"A", che si rileva quando si esclude la specifica sorgente 
disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità 
impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve 
contenere eventi sonori atipici. 

Livello differenziale di rumore (LD) 
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 13] 

Differenza tra livello di rumore ambientale (LA) e quello di rumore 
residuo (LR) 

Livello di emissione 
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 14] 

È il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 
«A», dovuto alla sorgente specifica. E' il livello che si confronta 
con i limiti di emissione. 

Fattore correttivo (Ki)  
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 15] 

È la correzione in introdotta db(A) per tener conto della presenza 
di rumori con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza 
il cui valore e' di seguito indicato: 
 per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB 
 per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB 
 per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB 
I fattori di correzione non si applicano alle infrastrutture dei 
trasporti. 

Presenza di rumore a tempo parziale 
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 16] 

Esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo al periodo 
diurno, si prende in considerazione la presenza di rumore a 
tempo parziale, nel caso di persistenza del rumore stesso per un 
tempo totale non superiore ad un'ora. Qualora il tempo parziale 
sia compreso in 1 h il valore del rumore ambientale, misurato in 
Leq(A) deve essere diminuito di 3 dB(A); qualora sia inferiore a 15 
minuti il Leq(A) deve essere diminuito di 5 dB(A). 

Livello di rumore corretto (Lc)  
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 17] 

È definito dalla relazione: 
LC = LA + KI + KT + KB 
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5. INQUADRAMENTO ACUSTICO DELL’AREA 

In ragione di quanto stabilito dal Piano di classificazione acustica del territorio comunale di 

Pescara e di Spoltore (comune confinante), nella tabella seguente si riportano le aree 

individuate e la rispettiva classe di destinazione acustica, mentre nell’allegato 2 si riporta 

uno stralcio dei suddetti piani. 

Tabella 3 - Analisi del contesto 

Aree individuate Comune 
appartenenza  Classe Acustica Descrizione classe acustica 

Area realizzazione 
impianto Pescara III 

Aree di tipo misto rientrano in questa classe 
le aree urbane interessate da traffico 
veicolare locale o di attraversamento, con 
media densità di popolazione, con presenza 
di attività commerciali, uffici, con limitata 
presenza di attività artigianali e con assenza 
di attività industriali; aree rurali interessate da 
attività che impiegano macchine operatrici 

Ricettori limitrofi  
Pescara 

III 
Spoltore 

 

Pertanto, i limiti da rispettare sono riportati nelle tabelle seguenti.  

Tabella 4 - Tabella dei valori limite di emissione 

Tabella B – valori limite di emissione – Leq in dB (A) (art.2)  (D.P.C.M. 14/11/1997) 

Classe di destinazione d’uso del territorio 
tempi di riferimento 

diurno 
(06.00 – 22.00) 

notturno 
(22.00 – 06.00) 

III - Aree di tipo misto 55 45 

Tabella 5 - Tabella dei valori limite di immissione 

Tabella C – valori limite di immissione – Leq in dB (A) (art.3)  (D.P.C.M. 14/11/1997) 

Classe di destinazione d’uso del territorio 
tempi di riferimento 

diurno 
(06.00 – 22.00) 

notturno 
(22.00 – 06.00) 

III - Aree di tipo misto 60 50 

 

Oltre ai valori limite, riportati nelle tabelle precedenti, definiti rispettivamente all’art.2, 

comma 1 lettera e) e all’art.2, comma 3 lettera a), della legge 26 ottobre 1995, n. 447, le 

sorgenti sonore devono rispettare anche valore limite differenziale di immissione previsto in 

5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, calcolato come differenza tra il 

livello di rumore ambientale ed il livello di rumore residuo (LA – LR) ed eventualmente 

corretto dalle componenti K (D.M. 16/03/1998). 

I valori limite differenziali di immissione non si applicano: 

 nelle aree classificate nella classe VI della Tabella A; 

 nei seguenti casi in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 
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- se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno 

e 40 dB(A) durante il periodo notturno; 

- se il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 

durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno; 

 alla rumorosità prodotta da: 
- infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 

- attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 

professionali; 

- servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo 

provocato all’interno dello stesso. 

Per quanto riguarda il rumore prodotto dalle infrastrutture stradali vige una normativa 

specifica (D.P.R. n.142 del 30/04/2004); in particolare per i ricettori all’interno delle fasce di 

pertinenza acustica delle infrastrutture di trasporto sussiste un duplice vincolo: 

 per il rumore complessivo prodotto da tutte le sorgenti diverse dalle infrastrutture di 

trasporto valgono i valori limite assoluti di immissione derivanti dalla classificazione 

acustica attribuita alle fasce (D.P.C.M. 14/11/1997 (art.3) – Tabella C: valori limite 

assoluti di immissione); 

 per il rumore prodotto dal traffico veicolare entro le fasce di pertinenza delle 

infrastrutture stradali esistenti si fa riferimento all’articolo 5 del D.P.R. 30/04/2004, n.142 

che rimanda a sua volta alla tabella 2 dell’Allegato 1. 

Tabella 6 - Limiti di immissione D.P.R. n.142/2004 (Tabella 2, Allegato 1 – strade esistenti) 
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6. CAMPAGNA DI MISURE FONOMETRICHE 
L’impianto sportivo in oggetto sorge in una zona con presenza di edifici a destinazione 

d’uso quasi esclusivamente residenziale, con presenza di altri impianti sportivi. 

Sulla base delle sorgenti sonore connesse al progetto è stata eseguita una campagna di 

misure fonometriche atta a determinare i livelli di rumore ambientale relativi allo scenario 

anteoperam. Le postazioni di misura sono riportate nella tabella seguente. 

Nella stessa tabella si riportano i ricettori limitrofi all’impianto per i quali saranno determinati 

i livelli di rumorosità prodotto dall’impianto stesso. 

Tabella 7 - Postazioni di misura 

Postazione di misura 
Rif. Immagine 2 Ricettore Tipo N° piani fuori terra 

P1 

R1 Residenziale 3 

R2 Scolastico (Scuola paritaria) 3 

R3 Residenziale 2 

P2 

R4 Residenziale 4 

R5 Residenziale 4 

R6 Residenziale 5 

R7 Residenziale 4 

R8 Residenziale 3 

R9 Residenziale 4 

 

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti in data 27/01/2022, da personale qualificato di seguito 

elencato: 

 Per. Ind. Sandro Spadafora, iscritto nell’ Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in 

Acustica (ENTECA) n° 1235. 

 Ing. Michelangelo Grasso, iscritto nell’ Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in 

Acustica (ENTECA) n° 2985 

Le misurazioni fonometriche sono state eseguite secondo le prescrizioni del Decreto 

16/03/98 “Tecniche di rilevamento e di misura dell’inquinamento acustico", con la tecnica 

del campionamento, secondo quanto richiesto dalla normativa.   

Il microfono, munito di cuffia antivento è stato posizionato ad un’altezza di 3 mt. dal p.c.. 

Come previsto dalle Norme tecniche per l’esecuzione delle misure, definite all’Allegato B 

al D.M. 16 Marzo 1998, le condizioni meteorologiche erano caratterizzate da: 

 vento inferiore ai 5 m/s 

 assenza di precipitazioni atmosferiche, nebbia, neve. 
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Prima e dopo le misure, è stata controllata la calibrazione mediante il calibratore in 

dotazione; lo scostamento del livello di taratura acustica è risultato nullo.  

Immagine 2 - Aerofoto con indicazione dei punti di misura e dei ricettori (fonte Google Maps) 

 

7. STRUMENTAZIONE DI MISURA UTILIZZATA 
I sistemi di misura utilizzati per le misurazioni di cui al presente rapporto soddisfano le 

specifiche tecniche di cui alla Classe 1 delle norme EN 60651/1994, EN 60804/1994, EN 

61260/1995, IEC 1260, EN 61094-1/1994, EN 61094-2/1993, EN 61094-3/1995, EN 61094-4/1995, 

CEI 29-4.  

Tutta la strumentazione in dotazione è pertanto conforme ai requisiti di cui al D.M. 

16/03/1998 ed è composta dagli elementi riportati nella tabella seguente. 

P1 

R2 

P2 

R1 

R6 

R4 

R8 

R5 

R7 

R3 

R9 
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Tabella 8 - Elenco della strumentazione utilizzata 

STRUMENTO COSTRUTTORE MODELLO SERIAL NUMBER 

Fonometro integratore Larson & Davis LD 831/s.n.0004283 

Filtri 1/3 ottave Larson & Davis LD 831/s.n.0004283 

Preamplificatore PCB 377B02/s.n.1046438 

Microfono ½ “ PCB 377B02/s.n.166251 

Calibratore Larson Davis CAL200/s.n. 4305 

Fonometro integratore Larson & Davis LD 831/s.n. 0004436 

Filtri 1/3 ottave Larson & Davis LD 831/s.n. 0004436 

Preamplificatore PCB PRM831/s.n. 046565 

Microfono ½ “ PCB 377B02/s.n.172751 

 
Nell’allegato 3 si riportano le copie dei certificati di taratura della strumentazione utilizzata 

8. RISULTATI DELLE MISURAZIONI 
Nella pagina seguente si riporta una tabella riassuntiva dei livelli registrati nelle suddette 

postazioni, mentre nell’allegato 4 si riportano i profili temporali dei livelli registrati ed i relativi 

spettri.  

In ogni punto accanto al livello di rumore equivalente è riportato anche il valore di “L90”.  

Tale parametro viene definito come il livello di pressione sonora che è stato superato per il 

90% del tempo di misura. 

Utilizzando tale livello si può mascherare il contributo di sorgenti di tipo non continuo come, 

ad esempio, il traffico veicolare sulle strade limitrofe o eventi anomali (latrare di cani, rumori 

accidentali). 

Tabella 9 - Livelli di rumore ambientale anteoperam 

PUNTO DI MISURA 
Periodo diurno Periodo notturno 

LAeq 
dB(A) 

L90 
dB(A) 

ID. MISURA 
(all.4) 

LAeq 
dB(A) 

L90 
dB(A) 

ID. MISURA 
(all.4) 

P1 51.6 42.3 SA.011 43.8 41.3 MG.001 

P2 45.9 41.9 SA.012 43.1 38.8 SA.016 
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9. MODELLO DI CALCOLO 
Il modello di propagazione sonora nell’ambiente esterno sarà eseguito dal software 

previsionale acustico iNOISE V2021, sulla base delle relazioni contenute nella norma ISO 

9613 per quanto riguarda la modellizzazione di sorgenti puntiformi, lineari, superficiali. 

La variabilità del calcolo è strettamente legata alla variabilità dei dati di ingresso.  

Per lo sviluppo del modello si procede nel seguente modo: 

 inserimento di una mappa di base della zona interessata dall’intervento; 

 inserimento sulla planimetria di base dei vari edifici più o meno isolati, i percorsi stradali e 

le curve di livello relative alla morfologia del territorio;   

 creazione ed inserimento delle sorgenti di rumore (vedere par. 11) 

 inserimento di punti ricevitore virtuali per la valutazione dei livelli di immissione delle 

sorgenti specifiche in prossimità dei recettori individuati nella posizione scelta per la 

misura del rumore residuo in facciata; 

 predisposizione di una griglia di calcolo per la previsione di impatto acustico. 

Per quanto concerne gli altri parametri introdotti nel modello di calcolo, si precisa che le 

simulazioni sono effettuate supponendo le seguenti condizioni ambientali: T=20 °C e umidità 

pari a 70 %, il tipo di terreno presente nella zona circostante l'area oggetto di studio è 

costituito sia da elementi riflettenti che da elementi assorbenti. 

Altri parametri impostati nel modello di calcolo sono l’imposizione di calcolare almeno una 

riflessione, la predisposizione di una griglia i cui elementi hanno dimensioni 10x10 mt.   

10. SORGENTI SONORE 
Dall’analisi del progetto si individuano le seguenti fonti di rumore:  

 Rumore generato dai campi da Padel 

 Rumore generato dai campi da Tennis 

 Impianti tecnologici 

11. CALCOLO DELLA POTENZA SONORA 
Sulla base delle sorgenti sonore individuate al paragrafo precedente, di seguito si riportano 

i criteri e le relazioni utilizzate per stabilire i livelli di potenza sonora delle sorgenti inserite nel 

modello di calcolo.  
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CAMPI DI PADEL 

Il rumore generato dal Padel è essenzialmente: 

• dovuto ai colpi della racchetta sulla pallina e di quest’ultima sulle pareti della recinzione; 

• di natura antropica dovuta ai giocatori. 

Per la caratterizzazione di tale sorgente si riportano i risultati di uno studio eseguito da 

personale dell’ARPAM di Ascoli Piceno, riportato nel 47° Convegno Nazionale AIA del 24/27 

Maggio 2021. 

Nel suddetto studio per descrivere la sorgente sono state effettuate una serie di misure nelle 

principali direzioni di emissione rappresentate dai lati (lungo e corto) del campo ed è stata 

verificata la rilevanza delle due componenti di rumore sopra descritte. 

Le misure sono state effettuate nell’intorno del campo da Padel del C.T. Piceno di Ascoli 

Piceno, nella posizione centrale dei due lati (corto e lungo) del campo alle distanze di 2,5 

e 5,0 m e simultaneamente alle altezze di 1,5 e 4,0 m. (vedi immagine 3). I rilievi della durata 

di 10 minuti sono stati condotti in diversi giorni, con giocatori differenti per sesso, 

preparazione fisica, agonismo e capacità. 

Immagine 3 - Schema punti di misura  

 
 

L’elaborazione dei dati si è concentrata sulle misure effettuate nella peggiore condizione 

acustica, che è risultata essere quella relativa a partite giocate da 4 uomini adulti, in quanto 

il rumore prodotto è sempre superiore a quello generato da squadre femminili o miste. 

Per ogni misura è stato determinato il LAeq e da questo sono stati estrapolati i livelli di 

rumore dovuti ai colpi e quello di natura antropica. 

Tutte le misure risultano caratterizzate dalla presenza di componenti impulsive. 
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Il livello di rumore residuo rilevato alle altezze di 1,5 m e 4,0 m è risultato rispettivamente pari 

a 44,3 dB e 45,0 dB. 

Di seguito si riportano i risultati delle elaborazioni delle misure 

Tabella 10 - Risultati delle elaborazioni delle misure 

 
 

Sulla base di questo studio si è proceduto a stabile un livello di potenza sonora da associare 

a tale sorgente. Tale livello è stato definito prendendo in considerazione i dati riportati nella 

prima riga della tabella 10, vale a dire il livello equivalente medio. 

La sorgente è stata schematizzata come una sorgente areale posta ad un’altezza di 1.50 

m dal p.c.. 

Con tale schematizzazione, nella tabella 11 si riportano i livelli ottenuti nei punti di controllo. 

(A1, A2,…..D2). 

Nella stessa tabella si riportano i risultai riportati nello studio condotto da ARPAM ed il 

confronto con quelli restituiti dal codice di calcolo. 

Tabella 11 - Risultati restituiti dal codice di calcolo e confronto con lo studio condotto da ARPAM 

  A1 A2 B1 B2 C1 C2 D1 D2 

Valori restituiti dal codice 
di calcolo (1) LAeq 64.0 63.5 61.8 61.4 50.5 60.0 51.1 56.0 

Livelli misurati ARPAM (2) LAeq 63.0 63.0 61.0 61.0 51.3 58.2 50.4 55.5 

Differenza (1) - (2)  +1.0 +0.5 +0.8 +0.4 -0.8 +1.8 +0.7 +0.5 
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Confrontando i risultati emerge un sostanziale convergenza per cui si ritiene che la sorgente 

“Campo di Padel”, sia tarata opportunamente. Per la caratterizzazione dei campi da tennis 

si è utilizzata la stessa metodologia considerando però solo i livelli riportati nella tabella 10 

alle posizioni A1, A2, B1, B2 vale a dire quelli prodotti dai soli giocatori (LAeq medio 

antropico). 

IMPIANTI TECNOLOGICI 

L’unico impianto tecnologico è rappresentato dalla pompa di calore inverter reversibile 

per il riscaldamento/raffreddamento e produzione dell’acqua calda sanitaria al nuovo 

edifico in progetto. Sulla base delle informazioni fornite dalla committenza, in merito al 

livello di potenza frigorifera da impiegare, si è individuata la macchina riportata 

nell’allegato 5.  

Dando seguito a quanto sopra descritto, nella tabella seguente si riporta la 

caratterizzazione delle sorgenti sonore inserite nel modello di calcolo (vedi planimetria 

allegato 6). 

Tabella 12 - Caratteristiche delle sorgenti sonore  
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Campo da Padel 1 Pad.1 1.50 A D 66.9 dB(A)/m2 SI SI 360 120 

Campo da Padel 2 Pad.2 1.50 A D 66.9 dB(A)/m2 SI SI 360 120 

Campo da Padel 3 Pad.3 1.50 A D 66.9 dB(A)/m2 SI SI 360 120 

Campo da Tennis 1 Ten.1 1.50 A D 50.9 dB(A)/m2 SI SI 360 120 

Campo da Tennis 2 Ten.2 1.50 A D 50.9 dB(A)/m2 SI SI 360 120 

Pompa di Calore Pdc 1.50 PO D 76.0 dB(A) SI SI 480 120 
A = Areale; PO = Puntuale Omnidirezionale; C = Continua; D = Discontinua; d = periodo diurno; n = periodo notturno 

 

 

 

 



ACUSTICA S.a.s. di Sandro Spadafora & C. 
Piazza Ettore Troilo n.11 –  65127 PESCARA 
info@acusticasas.it  •  acusticasas@pec.it 

 

Documento di Previsione di Impatto Acustico                           Pagina 16 di 22 
 
 

12. RISULTATI 
Di seguito si riportano in forma tabellare i livelli di pressione sonora in facciata ai ricettori, 

relativi al periodo di riferimento e al contemporaneo funzionamento di tutte le sorgenti 

sonore (Li). 

Nell’allegato 7 si riporta la “mappa ad isofone” (altezza di mappa h = 4.0 mt dal p.c.) 

relativa ai livelli prodotti dall’opera in progetto in entrambi i periodi di riferimento. 

Tabella 13 - Risultati restituiti dal codice di calcolo 

Name  Height  Day  Night  Li 
R1_A 2,0 43,9 42,1 48,1 

R1_B 5,0 44,1 42,4 48,4 

R2_A 2,0 41,7 39,9 45,9 

R2_B 5,0 41,8 39,9 45,9 

R2_C 8,0 41,8 39,9 46,0 

R3_A 2,0 36,9 35,2 41,2 

R3_B 5,0 36,7 34,9 40,9 

R4_A 2,0 39,1 37,4 43,4 

R4_B 5,0 38,9 37,1 43,1 

R4_C 8,0 38,9 37,2 43,2 

R4_D 11,0 39,0 37,2 43,2 

R5_A 2,0 41,1 39,3 45,3 

R5_B 5,0 41,2 39,5 45,5 

R5_C 8,0 41,1 39,4 45,4 

R5_D 11,0 41,3 39,5 45,6 

R6_A 2,0 35,1 33,3 39,4 

R6_B 5,0 40,0 38,3 44,3 

R6_C 8,0 41,0 39,3 45,3 

R6_D 11,0 41,8 40,1 46,1 

R7_A 2,0 33,5 31,7 37,7 

R7_B 5,0 38,0 36,2 42,2 

R7_C 8,0 40,3 38,5 44,5 

R7_D 11,0 41,2 39,5 45,5 

R8_A 2,0 38,4 36,6 42,6 

R8_B 5,0 39,4 37,6 43,6 

R8_C 8,0 40,1 38,3 44,3 

R8_D 11,0 40,6 38,8 44,9 

R9_A 2,0 35,8 34,0 40,0 

R9_B 5,0 39,3 37,5 43,6 

R9_C 8,0 39,5 37,7 43,8 

R9_D 11,0 39,8 38,0 44,0 
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13. CONFRONTO CON I LIMITI NORMATIVI 
Sulla base dei risultati sopra ottenuti (tab. 13), si procede alla stima del livello di immissione 

assoluto in prossimità dei ricettori abitativi (R1, R2…R9) come richiesto dall’art. 2, comma 1, 

lettera f) della L. 447/1995.  

La stima del livello assoluto di immissione è data dalla somma logaritmica tra i livelli sopra 

stimati ed il livello di rumore residuo secondo la formula di seguito riportata. 

 

 
 
 
dove: 
 
LAeq,TR  livello ambientale equivalente, ponderato A, calcolato al ricettore; 

Ti  durata di esercizio, in ore, della sorgente;  

Lpi  livello di pressione sonora, della singola sorgente, calcolato presso il ricettore;  

Lr  livello di rumore residuo presso il ricettore 

 

Il livello di rumore ambientale anteoperam in facciata ai ricettori viene assunto pari a quello 

misurato nei punti di misura secondo quanto di seguito riportato: 

- per i ricettori R1, R2, R3 sia assume quello misurato nel punto P1; 

- per i ricettori R4, R5, R6, R7, R8, R9 si assume quello misurato nel punto P2; 

Tabella 14 - Livello di immissione assoluto 

Receiver 
LAeq TR 

Classe Acustica 
Limite di legge                

DPCM 14/11/1997 
diurno notturno diurno notturno 

R1 52.0 46.3 III 60 50 

R2 52.0 45.5 III 60 50 

R3 51.5 44.5 III 60 50 

R4 47.0 44.0 III 60 50 

R5 47.5 44.5 III 60 50 

R6 47.5 45.0 III 60 50 

R7 47.0 44.5 III 60 50 

R8 47.0 44.5 III 60 50 

R9 47.0 44.5 III 60 50 
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Le misure sono state arrotondate allo 0,5 come richiesto dal D.M. 16/03/998. 

Per il rispetto del limite di immissione differenziale, si sottolinea come la normativa vigente 

preveda che il criterio differenziale non si applichi (art. 4, comma 2 del DPCM 14.11.97), in 

quanto ogni effetto del rumore sia da ritenersi trascurabile, qualora: 

 il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 

dB(A) durante il periodo notturno; 

 il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante 

il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

Visto che, come spesso accade, non è possibile verificare il rispetto del criterio differenziale 

effettuando misure all’interno dell’edificio abitativo, nella tabella seguente si riporta la 

differenza tra il livello di rumore ambientale e quello residuo in facciata ai ricettori.  

Per la stima del livello ambientale postoperam in facciata ai ricettori è stata considerata la 

situazione peggiore vale a dire quella che contempla il funzionamento contemporaneo di 

tutte le sorgenti sonore considerate.  

I livelli riferiti a tale scenario sono riportati nella quinta colonna della tabella 10.  

Nelle tabelle seguenti si riporta pertanto la differenza tra livello di rumore ambientale 

postoperam e livello di rumore residuo con riferimento al suddetto scenario.  

Tabella 15 - Differenza tra livello di rumore ambientale e livello di rumore residuo - periodo diurno 

Receiver 
Livello di Rumore 

Residuo 
dB(A) 

Livello massimo 
dB(A) 

Livello di Rumore 
Ambientale 

dB(A) 
Differenza Limite di Legge 

R1 51.5 48.4 53.2 1.7 

5 

R2 51.5 46.0 52.6 1.1 

R3 51.5 41.2 51.9 0.4 

R4 46.0 43.4 47.9 1.9 

R5 46.0 45.6 48.8 2.8 

R6 46.0 46.1 49.1 3.1 

R7 46.0 45.5 48.8 2.8 

R8 46.0 44.9 48.5 2.5 

R9 46.0 44.0 48.1 2.1 
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Tabella 16 - Differenza tra livello di rumore ambientale e livello di rumore residuo - periodo notturno 

Receiver 
Livello di Rumore 

Residuo 
dB(A) 

Livello massimo 
dB(A) 

Livello di Rumore 
Ambientale 

dB(A) 
Differenza Limite di Legge 

R1 44.0 48.4 49.7 5.7 

3 

R2 44.0 46.0 48.1 4.1 

R3 44.0 41.2 45.8 1.8 

R4 43.0 43.4 46.2 3.2 

R5 43.0 45.6 47.5 4.5 

R6 43.0 46.1 47.8 3.8 

R7 43.0 45.5 47.4 3.4 

R8 43.0 44.9 47.1 3.1 

R9 43.0 44.0 46.5 3.5 

14. ANALISI DEI RISULTATI 
Dall’analisi dei risultati emerge che con l’opera in esercizio i livelli di immissione assoluta 

risultano inferiori al valore limite di legge in entrambi i periodi di riferimento (vedi tabella 14). 

Nello scenario postoperam in cui tutte le sorgenti sono in esercizio la differenza tra il livello 

di rumore ambientale e quello residuo, in facciata ai ricettori, risulta compresa tra 0.1 e 3.1 

dB, mentre nel periodo di riferimento notturno risulta compresa tra 1.8 e 5.7 dB.  

Tale scenario potrebbe portare al superamento del livello di immissione differenziale 

all’interno degli ambienti abitativi nel periodo di riferimento notturno. 

Analizzando il contributo delle singole sorgenti riportate in tabella 12 è stato definito uno 

scenario, relativamente al solo periodo di riferimento notturno, che prevede l’utilizzo 

contemporaneo di un solo campo da Padel (Pad.2), oltre alle altre sorgenti.  

I livelli massimi relativi a tale condizione sono riportati nella tabella seguente. 
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Tabella 17 - Livelli di pressione sonora senza Pad.1, Pad.3 

Name  Height  Night Li 

R1_A 2,0 34,3 40,4 

R1_B 5,0 35,2 41,3 

R2_A 2,0 36,5 42,5 

R2_B 5,0 36,5 42,5 

R2_C 8,0 36,5 42,5 

R3_A 2,0 30,7 36,7 

R3_B 5,0 30,4 36,4 

R4_A 2,0 33,4 39,4 

R4_B 5,0 33,1 39,2 

R4_C 8,0 33,2 39,2 

R4_D 11,0 33,3 39,3 

R5_A 2,0 34,9 41,0 

R5_B 5,0 35,1 41,1 

R5_C 8,0 35,1 41,1 

R5_D 11,0 35,4 41,4 

R6_A 2,0 28,1 34,2 

R6_B 5,0 33,3 39,3 

R6_C 8,0 34,7 40,8 

R6_D 11,0 35,3 41,3 

R7_A 2,0 26,4 32,5 

R7_B 5,0 31,5 37,5 

R7_C 8,0 34,1 40,1 

R7_D 11,0 34,9 40,9 

R8_A 2,0 30,8 36,9 

R8_B 5,0 32,2 38,3 

R8_C 8,0 33,5 39,5 

R8_D 11,0 33,9 39,9 

R9_A 2,0 28,8 34,8 

R9_B 5,0 32,2 38,2 

R9_C 8,0 32,4 38,4 

R9_D 11,0 32,7 38,7 
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La differenza tra il livello di rumore ambientale e quello residuo relativo a tale configurazione 

è riportato nella tabella seguente. 

Tabella 18 - Differenza tra livello di rumore ambientale e livello di rumore residuo - notturno senza Pad.1, Pad.3 

Receiver Livello di Rumore 
Residuo dB(A) 

Livello massimo 
dB(A) 

Livello di Rumore 
Ambientale dB(A) Differenza Limite di Legge 

R1 44.0 41.3 45.9 1.9 

3 

R2 44.0 42.5 46.3 2.3 

R3 44.0 39.4 44.7 0.7 

R4 43.0 36.7 44.6 1.6 

R5 43.0 41.4 45.3 2.3 

R6 43.0 41.3 45.2 2.2 

R7 43.0 40.9 45.1 2.1 

R8 43.0 39.9 44.7 1.7 

R9 43.0 38.7 44.4 1.4 

15. CONCLUSIONI 
Sulla base delle misurazioni fonometriche e dai calcoli sopra riportati si evince quanto 

segue. 

 In facciata ai ricettori limitrofi all’impianto sportivo il livello assoluto di immissione risulta 

inferiore al valore limite di legge in entrambi i periodi di riferimento. 

 In facciata ai ricettori, nel periodo di riferimento diurno, la differenza tra il livello di rumore 

ambientale e quello residuo risulta inferiore 5 dB, questo lascia presumere che all’interno 

degli ambienti abitativi dei ricettori considerati, il livello di immissione differenziale 

relativamente al periodo di riferimento diurno sia inferiore al valore limite di legge. 

 In facciata ai ricettori, nel periodo di riferimento notturno, la differenza tra il livello di 

rumore ambientale e quello residuo risulta superiore a 3 dB, condizione che 

verosimilmente potrebbe evidenziare il superamento dei limiti differenziali di immissione 

all’interno degli ambienti abitativi più esposti. Per far fronte a tale condizione, è stato 

valutato uno scenario alternativo che non prevede l’utilizzo dei campi denominati 

“Pad.1” e “Pad.3”. I risultati ottenuti risultano soddisfare il Criterio di Immissione 

differenziale anche nel periodo di riferimento notturno. 

In conclusione, si può affermare che, sulla base di quanto emerso dallo studio previsionale, 

l’impianto sportivo normalmente in esercizio rispetterà i valori limite fissati dalla normativa in 

materia di acustica ambientale per il periodo di riferimento diurno. 
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Per quanto concerne il periodo di riferimento notturno, invece, il rispetto dei valori limite di 

legge è subordinato all’utilizzo di entrambi i campi da tennis ma di un solo campo da Padel 

(Pad.2). L’utilizzo contemporaneo di più campi potrebbe comportare il superamento del 

valore limite di immissione differenziale all’interno degli ambienti abitativi maggiormente 

esposti alle emissioni sonore ascrivibili all’impianto sportivo oggetto di valutazione. 

Pescara, 3 febbraio 2022 

 

Per. Ind. Sandro Spadafora  Acustica s.a.s 
L’Amministratore 

   
Iscritto nell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti 

in Acustica (ENTECA) al n.1235 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alla presente si allegano: 

Allegato 1: Planimetria di progetto; 

Allegato 2: Stralcio Piano di Classificazione Acustica del Comune di Pescara e di Spoltore; 

Allegato 3: Certificati di taratura della strumentazione utilizzata; 

Allegato 4: Report misure fonometriche; 

Allegato 5: Scheda tecnica pompa di calore; 

Allegato 6: Planimetria del modello; 

Allegato 7: Mappa ad isofone 
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ALLEGATO 2 – ESTRATTO DEL PIANO CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNALE PESCARA 

 

 

 
 
 



ACUSTICA s.a.s. di Sandro Spadafora & C. 
Piazza E. Troilo, 11 –  65127 PESCARA 

 

Pagina 2 di 2 

 

ESTRATTO DEL PIANO CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNALE SPOLTORE 
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ALLEGATO 3 – COPIA DEI CERTIFICATI DI TARATURA DELLA STRUMENTAZIONE UTILIZZATA  
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14:53:11 14:58:11 15:03:11 15:08:11 15:13:11hms
30

40

50

60

70
dBA

SA.011 - LAF
SA.011 - LAF - Running Leq

LAeq = 51.6 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 14:53:11 00:20:00.900 51.6 dBA
Non Mascherato 14:53:11 00:20:00.900 51.6 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 62.5 dBA L5: 58.8 dBA

L90: 42.3 dBA L95: 41.7 dBA

L10: 54.3 dBA L50: 46.3 dBA

14:53:11

Nome misura: SA.011
Località: Pescara - Via Pizzo Intermesoli
Strumentazione: 831 0004436

Data, ora misura: 27/01/2022
Nome operatore: Per. Ind. Sandro Spadafora
Durata: 1201  (secondi)

ACUSTICA S.a.s. di Sandro Spadafora & C. 
Piazza Ettore Troilo n.11 –  65127 PESCARA 
info@acusticasas.it  •  acusticasas@pec.it 
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15:22:05 15:27:05 15:32:05 15:37:05 15:42:05hms
30

40

50

60

70
dBA

SA.012 - LAF
SA.012 - LAF - Running Leq

LAeq = 45.9 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 15:22:05 00:20:00.600 45.9 dBA
Non Mascherato 15:22:05 00:20:00.600 45.9 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 53.6 dBA L5: 50.4 dBA

L90: 41.9 dBA L95: 41.6 dBA

L10: 48.2 dBA L50: 43.8 dBA

15:22:05

Nome misura: SA.012
Località: Spoltore - Via Lazio
Strumentazione: 831 0004436

Data, ora misura: 27/01/2022
Nome operatore: Per. Ind. Sandro Spadafora
Durata: 1201  (secondi)

ACUSTICA S.a.s. di Sandro Spadafora & C. 
Piazza Ettore Troilo n.11 –  65127 PESCARA 
info@acusticasas.it  •  acusticasas@pec.it 
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22:33:00 22:38:00 22:43:00 22:48:00 22:53:00 22:58:00hms
30

40

50

60

dBA

MG.001 - LAF

MG.001 - LAF - Running Leq

LAeq = 43.8 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 22:33:00 00:20:05.400 43.8 dBA
Non Mascherato 22:33:00 00:20:05.400 43.8 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Nuova Maschera 1 22:33:00 00:20:05.400 43.8 dBA

Annotazioni: 

L1: 50.1 dBA L5: 47.0 dBA

L90: 41.3 dBA L95: 40.9 dBA

L10: 45.4 dBA L50: 42.7 dBA

22:33:00

Nome misura: MG.001
Località: Pescara - Via Pizzo Intermesoli
Strumentazione: 831 0004283

Data, ora misura: 27/01/2022
Nome operatore: Ing. Michelangelo Grasso
Durata: 1205  (secondi)

ACUSTICA S.a.s. di Sandro Spadafora & C. 
Piazza Ettore Troilo n.11 –  65127 PESCARA 
info@acusticasas.it  •  acusticasas@pec.it 
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22:28:13 22:33:13 22:38:13 22:43:13 22:48:13 22:53:13hms
30

40

50

60

70
dBA

SA.016 - LAF
SA.016 - LAF - Running Leq

LAeq = 43.1 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 22:28:13 00:20:09.200 43.1 dBA
Non Mascherato 22:28:13 00:20:09.200 43.1 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Nuova Maschera 1 22:28:13 00:20:09.200 43.1 dBA

Annotazioni: 

L1: 51.3 dBA L5: 47.2 dBA

L90: 38.8 dBA L95: 38.2 dBA

L10: 45.6 dBA L50: 40.8 dBA

22:28:13

Nome misura: SA.016
Località: Spoltore - Via Lazio
Strumentazione: 831 0004436

Data, ora misura: 27/01/2022
Nome operatore: Per. Ind. Sandro Spadafora
Durata: 1209  (secondi)

ACUSTICA S.a.s. di Sandro Spadafora & C. 
Piazza Ettore Troilo n.11 –  65127 PESCARA 
info@acusticasas.it  •  acusticasas@pec.it 
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ALLEGATO 5 – SCHEDA TECNICA POMPA DI CALORE 
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